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Presentazione  
di Mario Taccolini*  

	
	

 

 

 

 

	
La SISE, Società Italiana degli Storici Economici, conferma con il pre-

sente volume una rinnovata e singolare attenzione per il dibattito culturale 
contemporaneo e per i temi storiografici di rilevanza internazionale.  

Lo ha fatto nel 2013, all’indomani del centocinquantesimo dell’Unifica-
zione nazionale, con l’opera collettanea Localismi e centralismo nella storia 
economica d’Italia (Vita e Pensiero, Milano, a cura di Mario Taccolini). Lo 
ha fatto due anni fa, con la pubblicazione del volume Le disuguaglianze eco-
nomiche nella storia (Vita e Pensiero, Milano, a cura di Giovanni Gregorini), 
affrontando un tema di altrettanto straordinaria e ineludibile attualità.  

Lo fa anche oggi, con la pubblicazione degli atti del convegno internazio-
nale SISE di Brescia (21-22 settembre 2018), dedicato al tema Il settore 
agroalimentare nella storia dell’economia europea, ancora una volta pro-
mosso presso il locale campus dell’Università Cattolica. L’importanza cre-
scente del settore analizzato, il convergere degli interessi di studiosi, confe-
renze e società scientifiche, la stessa decisiva sfida della sostenibilità dello 
sviluppo economico moderno nel medio periodo hanno ben meritato questo 
spazio congressuale e la pubblicazione dei relativi atti, in tempi rapidi e con 
una ampiezza più unica che rara. 

In frangenti quali i presenti, particolarmente difficili e critici per il sistema 
universitario italiano, ed anche per questo esigenti e incalzanti sotto il profilo 
della qualità della produzione scientifica, la Storia Economica conferma una 
volta di più, con la presente pubblicazione, la propria peculiare rilevanza e 
originalità nell’interpretazione della complessità contemporanea, fondamen-
tale per comprendere le vie da intraprendere per un futuro di non agevole 
decifrazione.  

 
* Presidente della Società Italiana degli Storici Economici. 
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Anche per tali ragioni, desidero rivolgere un vivo ringraziamento ai cura-
tori, i valenti colleghi Ezio Ritrovato e Giovanni Gregorini, per il paziente 
lavoro di coordinamento scientifico e di collazione redazionale dei testi con-
fluiti in questa corposa edizione. Mi corre l’obbligo, infine, di manifestare, 
parimenti, vivissima gratitudine al Dipartimento di Scienze storiche e filolo-
giche della sede bresciana della Cattolica, diretto oggi da Giovanni Grego-
rini, per il decisivo contributo finanziario volto a consentire la realizzazione 
dell’intera opera editoriale. 
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Introduzione 
di Ezio Ritrovato* e Giovanni Gregorini** 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La SISE, Società Italiana degli Storici Economici, ha promosso un con-

vegno scientifico internazionale nei giorni 21-22 settembre 2018 a Brescia, 
presso la sede dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, dal titolo “Il set-
tore agroalimentare nella storia dell’economia europea”. Lo ha fatto nella 
consapevolezza che l’importanza crescente del settore indicato meritasse 
l’attenzione di una Società scientifica da sempre sensibile alle nuove fron-
tiere della storiografia, italiana e internazionale.  

In effetti, collocato all’incrocio di diversi ambiti della storiografia eco-
nomica ‒ in particolare tra la storia delle attività agricole e quella delle 
attività di trasformazione ‒ il settore agroalimentare è un ambito econo-
mico relativamente poco indagato. Al di là di singole aziende o comparti 
specifici, sono infatti poche le ricostruzioni d’insieme, tanto in Italia quanto 
in ambito internazionale. Si tratta di una lacuna legata sia alle caratteristi-
che del settore, sia, forse, ad una sottovalutazione della sua rilevanza eco-
nomica e sociale.  

Il settore agroalimentare si presenta come un aggregato molto eteroge-
neo e variabile la cui evoluzione nel tempo è connessa a più fattori, quali 
l’evoluzione della tecnologia, lo sviluppo dei mercati, la crescita/riduzione 
dei redditi reali delle famiglie, le tendenze culturali relative ai consumi, 
nonché i mutamenti produttivi, tecnologici e normativi verificatisi nel set-
tore primario. Proprio per queste ragioni l’analisi delle attività di trasfor-
mazione dei prodotti della terra permette di cogliere dinamiche cruciali 
della crescita economica europea sin dall’antichità, a partire dai rapporti ‒ 
spesso contrastati ‒ con la modernizzazione dell’agricoltura e con le scelte 
delle istituzioni politiche (tradizionalmente protezionistiche in favore del 
settore agricolo).  
 

* Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, Dipartimento di Economia e Finanza. 
** Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Brescia. 
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Inoltre, l’agroalimentare ha innegabili motivi di interesse, a cominciare 
dalla sua rilevanza dimensionale. Sia dal punto di vista dell’occupazione 
sia per valore aggiunto, esso costituisce uno dei maggiori comparti del-
l’economia europea, non solo ‒ come è facilmente immaginabile ‒ in epoca 
preindustriale, ma anche in età contemporanea. Al suo interno si trovano 
ambiti produttivi particolarmente innovativi e in grado di mantenere ‒ se 
non ampliare ‒ le quote di mercato nel corso delle congiunture negative, 
come verificatosi in Italia dagli anni della ricostruzione post-bellica a quelli 
successivi alle crisi del nuovo millennio.  

Tale settore, peraltro, permette una serie di possibili approfondimenti 
particolarmente eclettici e potenzialmente fecondi, riguardanti ad esempio 
l’imprenditorialità e i casi aziendali nell’industria agroalimentare; l’analisi 
dei comparti, dei mercati, delle istituzioni coinvolte nelle dinamiche pro-
duttive; la tecnologia, le innovazioni di prodotto e di processo; il delicato 
ma ineludibile tema dell’imitazione e della contraffazione; il ruolo giocato 
dalle tradizioni produttive, dai “distretti agroalimentari”, dalle tipicità an-
che e soprattutto territoriali; la formazione delle filiere agroalimentari, che 
significa la ricostruzione dei rapporti e delle sinergie tra agricoltura e atti-
vità di trasformazione; la distribuzione commerciale e il marketing; la coo-
perazione fra operatori del settore, mediante consorzi, cooperative di pro-
duzione, enti di tutela; le strategie di diversificazione, integrazione e com-
plementarietà, rappresentate ad esempio dal legame tra agroalimentare, 
promozione territoriale e culturale, turismo agroalimentare, paesaggio e 
ambiente; il rapporto sempre più interconnesso tra settore agroalimentare e 
istituzioni nazionali come pure comunitarie.  

Più specificamente, il settore agroalimentare italiano rappresenta un’ec-
cellenza che, partendo da premesse popolari e diffusive, si evidenzia oggi 
sul piano della qualità dei prodotti, della sicurezza alimentare, dell’innova-
zione tecnologica avanzata, della sostenibilità ambientale, della biodiver-
sità e del rispetto delle tradizioni. L’Italia, d’altro canto, è notoriamente un 
Paese caratterizzato da marcate diversità territoriali e climatiche che si sono 
plasmate in culture, storie e tradizioni straordinariamente varie e uniche. 
Tali caratteristiche hanno portato alla formazione di un gran numero di pic-
cole aziende, molto spesso a conduzione familiare, che di fronte alle diffi-
coltà di competere sui mercati esteri in termini di prezzo, hanno puntato 
sulla valorizzazione dell’unicità dei propri prodotti. Allo stesso modo assai 
rilevante è stata l’espansione del movimento cooperativo agroalimentare, 
che a tutt’oggi esprime un grande protagonismo non solo nelle economie 
dei territori in cui opera, contribuendo alla sicurezza alimentare delle co-
munità, ma anche nelle sfide poste dall’economia globale, come la lotta 
alle povertà, o la generazione di sviluppo nei Paesi del Terzo Mondo. I 
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fattori vincenti dell’industria agroalimentare italiana sono noti, e quindi 
meritano di essere indagati anche storiograficamente: ampia gamma di pro-
duzioni di alta qualità; prodotti certificati al “top” dei mercati internazio-
nali; stretti legami con il territorio e con il patrimonio culturale nazionale; 
alti standard di sicurezza; abilità nell’abbinare tradizione e costante inno-
vazione di processo e di prodotto.  

Prendendo le mosse da queste ampie premesse, il Convegno SISE di 
Brescia ha affrontato ‒ con puntuali ed articolate relazioni ‒ alcuni degli 
ambiti tematici sopra indicati, organizzandosi in 6 sessioni distinte, così 
titolate: “l’agroalimentare in Italia e in Europa”, “il grano, il riso, la pasta”, 
“vino, distillati e derivati”, “olio, formaggi e altri prodotti alimentari”, “la 
Toscana tra Sette e Ottocento, dall’agricoltura alla buona tavola”, “l’indu-
stria agroalimentare nelle aree interne del Mezzogiorno”.  

Considerando dunque un ampio arco cronologico, tra età moderna ed 
età contemporanea, sono stati ricostruiti percorsi nazionali ed internazio-
nali di evoluzione del settore e delle politiche ad esso dedicate, concentran-
dosi specificamente su alcuni prodotti caratteristici della storia economica 
italiana, con preziosi approfondimenti territoriali dedicati al Centro ed al 
Sud della penisola ma non solo. Tutto questo, mediante proposte interpre-
tative interessanti e solidamente fondate su ricerche archivistiche specifi-
che, e quindi su fonti inedite, sempre fondamentali per rendere conto della 
validità di una indagine storica utile all’evolversi delle conoscenze su uno 
dei temi che rappresentano, non solo in Italia, il futuro della storiografia 
economica.  
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